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NOTIZIE DA 
E' IN PREPARAZIONE UNA NUOVA GROSSA GREPPIA 

I democristiani all' 
della Fiera Campionaria di Milano 

Un nuovo stallilo deciso dal governo - Zerbi vuol passare Presidente effettivo 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, gennaio 
« Vogliono rubarsi anche la 

Fiera ». l'espressione uscita 
.spontanea, ieri mattina dalla 
bocca dei cittadini milanesi. 
era altrettanto giusta. 

Le notizie che hanno im­
provvisamente provocato a n ­
sia e inquietudine nel mondo 
dell'industria e del commer­
cio in generale, e a Milano 
in particolare, sono effetti­
vamente gravi e tali da giu­
stificare ogni apprensione. 
Kcco quanto per ora è dato 
dì sapere. II Consiglio Gene­
rale della Fiera nel quale s o -
sono rappresentati Ministeri, 
Comune, forze della produ­
zione e del lavoro, aveva ne -
sl i ultimi tempi elaborato un 
progetto di nuovo Statuto 
per l'Ente Autonomo Fiera 
di Milano. La «' bozza » fu 
inviata al Ministero Indu­
stria e Commercio per la ra­
tifica. Eventuali emendamen­
ti ministeriali avrebbero. lo­
gicamente e democratica­
mente, dovuto esser discussi 
dal Consìglio dell'Ente A u ­
tonomo. Ma ecco che da al­
cune frasi del Presidente, 
sen. Gasparotto, e convalida­
te dal ministro Campilli, a p ­
pare che a Roma, senza chie­
der nessun parere a Milano, 
si è buttata la bozza nel ce ­
stino e si è formulato uno 
Statuto del tutto nuovo. Sta­
tuto che fa decadere la Fie­
ra da Ente Autonomo ed in­
dipendente, e la rende un or­
ganismo parastatale, gover­
nativo. Naturalmente con de­
correnza immediato, come è 
ormai d'uso nel regime de­
mocristiano. e già licenziato 
con ratifica del Consiglio di 
Stato di solito assa: e giu­
stamente lento nollo .-ne de­
cisioni 

La consegna di Gonella 
A Milano, in ogni ambien­

te. si sottolinea che l'on. de­
mocristiano Zerbi scalpita 
troppo di restare vicepresi­
dente e un salto in avanti, 
secondo le consegne Gonella, 
e cioè tutti i posti chiave o 
greppie alla D.C., non sareb­
be alieno dal farlo. ' Infatti 
l'on. Gasparotto è deciso a 
rimanere presidente di un 
ente cosi trasformato? E 
crede egli che ve lo lascereb­
bero? 

Quali sono infatti gli effet­
ti immediati di una completa 
democristianizzazione della 
Fiera? E* facile prevederli. 
Fino ad oggi, malgrado una 
specie di presidenza sattdiut-
ches, stretta fra due robuste 
fette di pane democristiano 
(due vicepresidenti), una i n ­
dipendenza di fatto sì era 

sempre riusciti a mantenerla 
e a difenderla contro ì con­
tinui assalti governativi, ed 
era la base del successo e de l ­
la fortuna della Fiera. L'in­
dipendenza della Fiera appa­
riva dal fatto che mai l'En­
te Autonomo si era rivolto 
al governo per aiuti finan­
ziati. che la ricostruzione do ­
po la guerra, costata circa tre 
miliardi, era stata sostenuta 
in pieno dall'Ente Autonomo 
e cosi la costruzione di tutti 
i nuovi padiglioni (quest'an­
no per circa 800 milioni) e 
le spese per tutti gli amplia­
menti di terreno. 

Che la Fiera di Milano 
sollevasse gli appetiti dei 
nostri nuovi gerarchi dalie-
robuste mascelle, era quindi 
logico! L'Ente Autonomo de i -
la Fiera ha un patrimonio 
rilevantissimo: si calcola che 
solo in terreno e ih padi­
glioni si raggiunga una cifra 
che supera i dieci miliardi. 
Ma oltre al patrimonio e 
agli utili annuali in propor­
zione. di un bilancio forte­
mente attivo, la Fiera offre 
delle « possibilità » di miliar­
di e miliardi che moltiplica­
no quelli del bilancio. 

-Andiamo con ordine: la 
Fiera spende annualmente 
centinaia di milioni per la 
costruzione di nuovi padiglio­
ni: ecco che. saldamente lo 
Ente in pugno dei democri­
stiani governativi. questi 
ghiotti appalti possono ven i ­
re offerti agli imprenditori 
della « g a n g * d.c. con lauti 
guadagni. Ma tutto il com­
plesso della Fiera appare 
agli occhi dei nostri democri­

stiani come una enorme grep­
pia, dove c'è da mangiare 
pei- interi armenti di clienti 
governativi; 

Fiat e Montecatini 
Ma veniamo a considera­

zioni più generali e alle con­
seguenze che direttamente 
colpirebbero espositori c l ien­
ti e tutti i cittadini. Ogni 
anno fra i vari espositori. 
l'Ente provvede ad allottare 
lo spazio disponibile. Doma­
ni questa decisione spette­
rebbe ad una cricca demo­
cristiana con crisma governa­
tivo, cioè in grado di dispor­
re, discriminare senza con­
trollo. Ecco i grossi impren­
ditori legati al governo, de­
siderosi di eliminare la con­
correnza dei minori produt­
tori. esigere la esclusione di 
questi ultimi dalla Fiera; co­
sa non difficile adducendo 
ragioni di spazio mancante. 
Domani i grossi monopoli, che 
della Fiera si servono solo 

come mezzo propagandistico 
ausiliario, potranno, tramite i 
ministeri, monopolizzare an ­
che lo spazio della Fiera 
escludendone tutti i piccoli 
produttori noiosi concorrenti, 
e accelerando la loro politica 
mirante al completo mono­
polio del mercato nazionale; 
e l'essere esclusi dalla Fiera 
di Milano è per i piccoli in­
dustriali e per i medi, un 
erosso colpo che può essere 
micidiale, perché" per loro la 
Fiera svolge veramente una 
fruttuosa funzione; per Joro 
che non hanno, come i grossi 
monopoli, la possibilità di 
avere una enorme organizza­
zione propagandistica e di 
distribuzione diffusa su tutto 
il territorio nazionale La 
Fiera in mano del governo 
può cosi veramente divenire 
strumento della politica de­
mocristiana di spianamento e 
sradicamento delle medie e 
piccole industrie, e di poten­
ziamento dei monopoli. 

Ecco il grave pericolo per 
tutti i piccoli e medi produt­
tori e per tutti gli acqui­
renti costretti a rifornirsi del 
prodotti standard dai grossi 
monopoli. Lo stesso discorso 
vale naturalmente nei con­
fronti della partecipazione 
delle nazioni e degli esposi­
tori stranieri, molti dei qua­
li verrebbero esclusi di auto­
rità primi fra tutti quelli del ­
l'Europa Orientale. 

E la Fiera di Milano si av-
vierebbe cosi alla decadenza 
fino alla sparizione completa. 
I cittadini milanesi, i produt­
tori di tutte le province, e 
tutti i cittadini italiani sono 
quindi alleati nella protesta 
contro questo ultimo sopruso 
governativo e destinati a 
trovarsi uniti nella lotta per 
tentare di evitare finché è 
possibile, ed è ancora possi­
bile, questa grave iattura 
della Fiera di Milano demo­
cristiana e. governativa. 

CARLO DE CUG1S 

I GOVERNATIVI IH FERMENTO PER LA SPARTIZIONE DELLA TORTA 

Incontro Villabruna - De (iasperi 
per lo scandalo delle incompalibililà 
Trentatre proposte di modifica alla legge presentate dai sena­
tori democristiani allo scopo di sabotarla - Reazioni dei satelliti 

Ieri mattina al Viminale si 
è svolto un colloquio che ha 
richiamato l'attenzione degli os­
servatori politici. Il segretario 
del PLI, Villabruna. si « in­
contralo con il presidente del 
Consiglio. Villabruna non ha 
fatto dichiarazioni in proposito 
e una informazione ufficiosa 
afferma laconicamente che il 
segretario del PLI ha intratte­
nuto De Gasperi «sui risultati 
del recente congresso liberale». 
Voci di corridoio e il momento 
stesso in cui il colloquio sì è 
svolto fanno presumere però 
che l'oggetto della discussione 
sia stato diverso e che Villa-
bruna, dopo aver riconfermato 
a De Gasperi la solidale com­
plicità del suo partito nella 

FORCHE E FORCHETTE 

padre di otto figli 
Il «anafora democristiano 

Gu£li«)mone ha accusate di 
a bolscevismo » il suo collega 
Marlin perchè .questi è favo­
revole «Ha lece» sulle incom­
patibilità parlamentari. Per 
che Guglielmone è contrario . 
alla lecce? Perchè questo au­
tentico campione della civil­
tà occidentale detiene ben 
16 cariche nei più diversi con­
sigli d'amministrazione di so­
cietà, banche ed enti finan-
liari. 

Guglielmone e 'presidente 
dei consigli d'ammintstrazio-
ne delle secuenti società: 

1) Soc Coinè; 2) IWCOf*-
CortometraCCi ; 3) Tele-I NCOM 
4) Banca piccolo credito e ri­
sparmio; 5) Soc Ed. « Il 
popolo nuovo» di Torino; 0 ) 
Banca Lamberti Maynard! e 
C-; 7) Banca credito e rispar­
mio di Torino; 8 ) Liquigas di 
Milano; 9) Banca Balbi* e 
Guglielmone; 10) 3 . A. Ma­
gnesie italiane Sutcis (8A-

<. MIS); 11) Ente portuale Ca-
vona-Piemonte. 

Guglielmone " e vice presi­
dente del consiglio d'ammini­
strazione della « Società For­
naci riunite». $ 

Guglielmone è consigliere 
d'ammlnistraxìone delle •*-

5 guanti società: 
> 1) 9tee; 2 ) Mutua asaieu-
> razioni di Torino; 3 ) Petvoti-
| fera AH1C; 4) Torino-E*po*i-
; zioni. 
ì GUGLIELMONE HA AVUTO 
> L'IMPUDENZA DI OlFENOE-
> RE QUESTO CUMULO - DI 
? PREBENDE AFFERMANDO DI 
> ESSERE PADRE DI OTTO Fl-

\ G L U J 

elaborazione della truffa elet­
torale, abbia posto l'accento su 
un'altra questione scottante, la 
legge sulle incompatibilità 
parlamentari. 

E' noto infatti che una delle 
condizioni poste dai liberali 
per la sottoscrizione dell'accor­
do a quattro sulla legge elet­
torale è appunto l'approvazione 
da parte della maggioranza de­
mocristiana *del Senato della 
legge che precisa le cariche 
incompatibili con l'esercizio del 
mandato parlamentare. Questa 
rivendicazione è contenuta, del 
resto, anche nell'ordine del 
giorno col quale il Congresso 
del PLI fissò le linee del pro­
gramma politico liberale. 

Che cosa ha indotto il segre­
tario del PLI a compiere un 
passo presso il presidente del 
Consiglio? Per rendersi conto 
della situazione occorre dire 
che l'atteggiamento assunto 
dalla maggioranza democristia­
na del Senato nei confronti del­
la legge sulle incompatibilità é 
considerato lo scandalo del 
giorno. >I democristiani, infatti, 
infischiandosi degli impegni as­
sunti con i liberali e i social­
democratici si seno dati al più 
aperto sabotaggio della legge 
che minaccia direttamente le 
loro prebende. Tale legge è già 
stata approvata dalla Camera, 
ma i d. e . per farla tornare a 
Montecitorio e quindi rinviarla 
•Ile calende greche, hanno 
avanzato ben 33 proposte di 
modifica, ognuna delle quali — 
in questo è lo scandalo — è di-

CONTRO IL TERRORISMO IMPERIALISTA 

*t*tk*Ì4tk*i*tk*Ì4 
mamme 

la necessità della vigilanza 
Esempi di. colpevole trascuratezza citali 
dall'organo del PC dell'Unione Sovietica 

retta a salvaguardare il cadre­
ghino o i cadreghini di chi pro­
pone le modifiche e dei suoi 
amici. 

L'invidiabile appetito del 
parlamentari democristiani ha 
mLSbO in allarme i satelliti J 
quali, sia perchè esclusi da 
quasi tutte le cariche, sia per­
chè pressati dalle nauseate rea­
zioni dell'opinione pubblica di 
fronte all'indecorosa immora­
lità politica di cui danno spet­
tacolo i democristiani, sono cor­
si ai ripari. Di qui i discorsi 
pronunciati nell'aula di Palazzo 
Madama dal socialdemocratico 
Ghidini e dal liberale Venditti 
e il passo compiuto da Villa-
bruna presso l'on. De Gasperi. 
Allo stato dei fatti, però è 
quanto mai dubbio che la legge 
mirante ad eliminare lo scan­
dalo dei controllori controllati 
sìa approvata dalla maggioran­
za nel testo già l'arato dalla 
Camera e possa quindi entrare 
in vigore al più presto. Ieri 
intatti si è appreso che lo 
stesso Gonella ha indotto i se­
natori d. e a presentare i 33 
emendamenti. E se il segreta­
rio della D. C. è giunto a que­
sto appare chiaro che i capì 
clericali non solo son avverto­
no l'insofferenza delle persone 
oneste ma non si preoccupano 
neanche della divisione che 
questo scandalo ha determinato 
nelle loro fila dove, oltre a 
parte don Sturzo. esistono mol­
ti aspiranti delusi, molti invi­
diosi. oltre ad alcune persone 
oneste. 

La visita di Dulles 
(Continuazione dalla I. pagina) 

nazionale, ecc. Tutto questo 
ha nondimeno l'incondiEiona 
ta adesione » del governo De 
Gasperi. Non solo: ma tanto 
più grave e allarmante appa­
re questo atteggiamento del 
governo democristiano se si 
tiene c o n t o della politica 
enunciata dallo stesso Dulles 
in direzione dei Paesi di 
Democrazia popolare, e del 
fatto che proprio in questi 
giorni la nuova amministra­
zione americana manifesta i 
suoi folli propositi bellicisti 
aggravando il conflitto co ­
reano e preparandosi ad e-
stender la guerra in Asia con 
Ciang Kai Schek. 

Un foglio governativo si è 
spinto ieri fino al punto di d e ­
finire * obiettivo nobilissimo » 
quello di attentare alla libertà 
e alla indipendenza dei popoli 
dell'Europa orientale, e addi­
rittura ha lamentato che i 
mezzi proposti da Dulles (la 

SAKGUIXOSO DRAMMA NELLE VIE DI ACERRA 

Dopo aver ucciso il mezzano 
spara contro l'amante dello moglie 

NAPOLI, 31- — Alle 6 di sta­
mani, in Acerra, al Corso Vit­
torio Emanuele III, tale Lau­
dando Carmine, di 33 anni, uc­
cideva a colpi di pistola Ubal­
do Domenico di anni 40, rite­
nendo che costui favorisse una 
tresca amorosa fra sua moglie 
De Falco Maddalena e il cmr~ 
reUierc Terracciar.o Girolamo 
Nello w.vo tempo e luogo an­
che il Terracciano era colpito 
dalla furjhorìda sparatoria del 
Laudando, sopravvivendo «ino 
al suo trameno all'ospedale dei 
Pellegrini di Napoli 

Il Laudar.do recentemente 
d:mc--i> dal carcere, pur avendo 
dei Aisuoiti n--»-! s; ra.-fegnav» 
A c< nvitieor>: dell'infedeltà co­
niugale di sua moglie, la quale 

gli era rimasta peraltro .sempre 
premurosamente affezionata e, 
specie in qutftì ultimi tempi, 
Io andava a visitare al carce­
re, sempre portandogli vetto­
vaglie ed altro. 

Da qualche giorno :1 Laudan­
do :n preda a palese inquietu­
dine frequentava gli amici in 
trattoria, alzando volutamente 
ur pò" il gomito. A quanto pare 
sarebbero stati gli stessi amici 
ad aizzarlo a vendicarsi. 

A nulla sono valse le lacri­
me della moglie, le suppliche 
e !e parole di pentimento, che 
già nell'animo suo, il Laudando. 
covava il triste proposito, e co­
si stamane sì recava dall'Ubal­
do. chiedendogli anche un ap­
puntamento con il Terracciano, 
l'amante di 5iia moglie. Una vol­

ta di fronte ai due. il Laudando 
estratta improvvisamente una 
pistola sparava prima contro 
l'Ubaldo freddandolo, e poi con­
tro il Terracciano che stava so­
praggiungendo. 

In una estrema, disperata fin­
zione il Terracciano si gettava 
a terra bocconi, fingendosi moT-
to e neil attimo che il Laudando 
si accingeva ad allontanarsi, si 
alzava di scatto tentando la fu­
ga. Jl gesto doveva però costar­
gli la vita, perchè il Laudando, 
voltandosi di scatto, gli «spara­
va contro ripetutamente, la­
sciandolo questa volta esanime 
al suolo. 

Compiuta la strage, il Lau­
dando si dava alla macchia. 
L'Arma dei Carabinieri ne se­
gue attivamente le tracce.. 

'« cjuasi-guerra ») fossero = ina 
adeguati! >». In questo quadro, 
è p iù che evidente che la v i ­
sita di Dulles a Roma è de­
stinata a diffondere un gene 
rale allarme in tutta l'opimo 
ne pubblica democratica, e le 
su conseguenze e ripercussio­
ni non tarderanno a farsi 
sentire. 

In cambio dell'adesione ai 
piani americani De Gasperi 
avrebbe « cortesemente chie­
sto» — cosi si affanna a spie­
gare la stampa governativa 
— una equa soluzione della 
questione triestina, maggiori 
aiuti, un piano triennale di 
commesse, ecc. Che a tali 
questioni si sia fatto riferi­
mento nella riunione al V i ­
minale DUO darsi, e si sa che 
un memorandum sulla situa­
zione italiana è stato conse­
gnato a Dulles . Ma è ovv ia ­
mente da escludere che tali 
questioni siano state prese 
dai padroni americani nella 
più piccola considerazione. 
Dulles è venuto * per appren­
dere» . c ioè per chiedere, e 
non per « parlare », c ioè per 
dare. I guerrafondai ameri ­
cani sanno ormai da un pezzo 
che il servile governo De G a ­
speri non pone mai « condi­
zioni » rigide, e non none mai 
l'interesse nazionale al di s o ­
pra di quello americano e 
atlantico. . • 

MOSCA, 31. — In un suo 
editoriale odierno la Frauda 
esorta alla vigilanza più asso­
luta contro le spie imperialiste, 
i sabotatori ed i diversionisti. 
Il giornale rileva che i pro­
cessi svoltisi negli ultimi anni 
in Bulgaria, Ungheria, Ceco-
coslovacchia, Polonia ed altro­
ve hanno indicato che gli Stati 
Uniti sono un vivaio di provo­
catori ed agenti antisovietici II 
oopolo sovietico — prosegue la 
Pravda — non deve in nessun 
caso dimenticare ohe anche 
nell'URSS vi sono resti del ca­
pitalismo, i quali devono essere 
eliminati dato che possono tra­
sformarsi in strumento del 
terrorismo americano. 

L'organo del Pavtito comuni­
sta cita una serie di fatti ed 
esempi sulla trascuratezza <* 
sulla scarsa vigilanza di taluni 
organi sovietici di cui appro­
fittano gli elementi criminali e 
dannosi. L'articolo ricorda che 
l'ex-vice ministro dei metalli 
non ferrosi, Petrov, aveva per­
duto numerosi importanti do­
cumenti. 

I grandi successi ottenuti in 
tutti i settori della ricostruzlo-
zione comunista nel periodo 
postbellico hanno diffuso la 
scarsa vigilanza fra i lavora­
tori. Lo spionaggio straniero 
impiegando agenti apposita­
mente addestrati inviati in Rus­
sia o arruolati sul posto fra 1 
nemici del popolo e fra gli ele­
menti moralmente t a r a t i , 
sfrutta questi elementi, che 
hanno perduto la loro vigilan­
za rivoluzionaria e sono inca­
paci perfino di conservare i se­
greti — prosegue la Pravda — 
Numerose spie smascherate dal 
servizio per la sicurezza dello 
Stato hanno detto, nelle loro 
dichiarazioni, di essere riuscite 
ad ottenere dati segreti da per­
sone che non si rendevano af­
fatto conto di quel che faceva­
no, e in tal modo erano dive­
nute strumenti inconsapevoli 
del nemico. 

L'articolo cita ancora un cer­
to Khanovic, che da anni lavo­
rava alla accademia «Krylov,-
di Leningrado, e che in nume­
rose sue pubblicazioni, ha ri­
velato una scoperta segreta 
fatta in uno dei laboratori spe­
rimentali dell'Istituto. Ciò è po­
tuto avvenire, osserva il gior­
nale, « a causa della mancanza 
di vigilanza politica da parte di 
vari direttori dell'accademia». 
Viene ricordato inoltre il caso 
dell'ex-vlee capo divisione del 
Ministero del Petrolio, Kaghaev 
che si impadronì dì documenti 

segreti e del vice capo divisio­
ne del Ministero della Geolo­
gia, Zaplatchi che aveva siste­
maticamente esaminato tutti i 
documenti riservati portando­
seli perfino a casa e divulgan­
done il contenuto. 

"r 

Ucciso in carcere 
un patriota malese 
SINGAPORE. 31. — Nella pri­

gione di Tnlping è stato ucciso 
ieri sera Mohamed Bln Inderà. 
uno de» dirigenti del movimento 
patriottico malese net Johorc. Eva 
stato condannato a morte, ti 18 
novembre per « possesso Illegale 
di armi e munizioni». 

Misterioso furto 
su un vagone postale 

LONDRA, 31. — Un sacco posta­
le contenente biglietti di banca 
per un valore di 11.000 sterline e 
stato rubato dal furgone postale 
di un treno diretto a Londra. Il 
furgone era sigillato. 

Scottami Vard si rifiuta di con­
fermare o smentire la notizia del 
furto. Le banconote erano dete­
riorate e quindi destinati alla 
banca per il cambio con altro 
nuove. 

alimento dietetico 

g. erìppa • o s.p.a. 
sangainini 

ticqvB dal bambini 
10 Citte hag *# 

tanta eafMwi 

KAABA 

parlatene 
col vostro medico 
in farmacia, in alroajharla. »ur. *ii*. «tua» »»•«-•*» 
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AGITE PRESTO 
Gli accidenti domandano cura 

Immediata. L'applicazione dello 
Unguento Foster su graffiature, 
tagli, scalfitture e scottature 'e* 
nlsco 11 dolore e previene ulte­
riore ansietà. L'UNGUENTO FO­
STER è fortemente antisettico 
ed utile per tutte le nffezfonl 
pruriginose della pelle. In tutte 
lo Farmacie. 
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MOBILIFICIO 
I AimniCA PIIOPII1A 

CAMBRE LETTO appenda! L. 1 3 0 . 0 0 0 in poi 
SALE PRANZO 900 noce . . „ f lO.OOO „ 
CUCINE LACCATE „ g t i .OOO „ 
SALOTTI „ 3 8 . 0 0 0 „ 
INGRESSI „ 1 8 . 0 0 0 „ 
ARMADI GUARDAROBA 

(2, 3, 4, S sportelli). . . „ gti.OOO „ 
MOBILE LETTO „ 2 6 . 0 0 0 „ 

TIMXM — STUDI — MOItlM ISOLATI 

Massime r atei zzazion i 

LIBERATORE 
VIA 1 AltO, 20 (Piazza Yerbano) Tel . 8«2.043 

Espos iz ione VIA SI-BINO, .'15 

RNIA 
8E MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI, LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E .S'INGROSSA, PROVATE IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI. SMONTABILE, LAVA­
BILE. Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di 
qualsiasi marca di qualsiasi provenienza. La vastità della 
nostra organizzazione In Italia ed all'estero ci permette di 

ribassare notevolmente i prezzi 
IL NUOVO MODELLO 114 LIRE 5.000 (cinquemila) 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita uv ogni 
caso PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO, VISI­

TATECI LA PROVA E' SEMPRE GRATUITA 
* 

11 Direttore Generale della Casa di Milano riceverà a: 
ROMA: Lun. Mart. Mere. 2, 3, 4 febbraio, presso Filiale 

Studio Medico via A. Salandra 6, ang. XX Settembre, 
int. 10. T. 48.09.56. 

VITERBO: Sab. 31 gennaio. Albergo Nuovo Angelo. 
VELLETni: Doni. 1. febbraio, Albergo Helios. 
PROSINONE: Gtov. 5 febbraio Albergo Garibaldi. 

CATALOGO GRATIS I — MILANO, Viale Monza 31 

... ET IN QUANTO A BONTADE ET ROBUSTEZZA 
IO SCEGUETTI INFRA LE COSE BELLE LE HICLIORf _ 
5 VALVOLE 
S O N D E 
TRASFORMATORE 

/ 24500 
C0HPPCSOABBFPJU 

1218*4 RATE 
SENZA CAMBIALI 

COtértA SUA 
VfNTENNAlf 

'ESPERIENZA 
PÀDIOTERZONI 

SCEGLIE PE» VOÌ TRA ÌE\ 
MIGLIORI MARCHE SOLO 

COSEBEUEE4HSKURA MUSOIA 

TERZONI 
V I A M I L A N O ,"7 

aPaVawM9 *• tWSKt a W d 

*i Pmfàm Mi Pace 
- Martedì, 3 febbraio, alle 
ore 17, nei locelt del Comi­
tato Romano della Pace (via 
Torre Argentina 47) l'on. 
Alberta Ciaaca. e il dott. 
Iteaat» M e l i apriranno un 
dibattito sul tema: 
- I l viaccia 41 Faster Dul­
ie» e tt «ratta** «ella CSD » 

l biglietti d'invito powo-
uo ritirarti presto il Comi­
tato Nazionale della Pace 
in via Savoia 82. 

ELIMINIAMO I TESSUTI PER DONNA 

SETERIE 
TUTTO AD UN TERZO del REALE VALORE 

O U M I I SEM 
DA LIRE ItttlOTTOAL. 

2.900 
3.000 

13.500 
13.500 
4.500 
3.900 
2.900 

).2.900 

. 1.000 il m. 
1.500 ». 
4.500 » 
4.000 » 
1.900 » 
1.000 » 
1.000 » 
1.000 » 

PURA LANA 140 cui. (Paletot) 
PURA LANA 140 cm. (Abito) 
TESSUTO MODELLO (Ciniglia) 
TESSUTO MODELLO (Mohair) 
TAILLEUR PETTINATO 
TAILLEUR DOPPIONE 
OTTOMANO - FAILLE - REPS 
FANTASIA pura seta Modelli 3.400-3.500.2.900 

ALCUNI ESEMPI DEI TESSUTI PER UOMO 
A PREZZO RIDOTTO PER FINE STAGIONE 
TESSUTO da UOMO CERTEX al m. L. 4.400 
TESSUTO da UOMO (Ermenegildo Zegna) . » » 3.600 
TESSUTO da UOMO Paletot Sportivo . . . » » 3.500 
TESSUTO da UOMO Paletot di gran Marca 
TESSUTO da UOMO Paleto (Inglese) . . 
TESSUTO da UOMO Gabardine . . . 
TESSUTO da UOMO Fresco estivo 150 cm. 

» 

» 

» 

» 
» 

» 

» 

CAMMELLO Originale inglese 
» 

» » 

6.500 
6.000 
5.000 
2.500 

10.000 

_ 

IMPORTANTE: Tutti possono accaparrare qualsiasi tessuto 
anticipando L . I . O O O (Sistema DobroTich) 

Raccomandiamo di approfittare amila mattinata per evitare la rena delle ore pomeridhme 

D0BR0VICH -TESSUTI S.r.1. 
GALLERIA COLONNA Telefono 62.539 - Roma 
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